
         

Allegato "B" alla Raccolta n.2484 

 

AIBXC - Onlus 

ASSOCIAZIONE ITALIANA BASEBALL 

giocato da 

CIECHI - Onlus 

---- 

Statuto 

---- 

1 - Costituzione 

Avvenuta su iniziativa di: 

- STUPAZZONI  Giorgio, nato a Bologna  il 21 novembre 1924 e ivi 

residente in via Corradi, 9; 

- CALZOLARI Umberto, nato a Bologna il 4 giugno 1938 e ivi 

residente in via P.G. Martini, 16;  

- MELI Alfredo, nato a Bologna il 31 dicembre 1944 e ivi residente 

in via Albertazzi, 2;       

- SERAGNOLI Isabella, nata a Bologna il 23 dicembre 1945 e ivi 

residente in via Quadri, 6; 

- BRUZZI Franca Vanna, nata a Bologna il 29 settembre 1946 e ivi 

residente in via Santo Stefano, 92;  

- VANNINI Luigi, nato a Grizzana Morandi (BO) il 3 settembre 1948 

e residente a Bologna  in via Masi, 38;  

- PETRUCCI Strato, nato a Napoli l'1 dicembre 1954  e residente 

a Carpi (MO)  in via Torricelli, 19;  

- VINCENTI Nicola, nato a Specchia (LE) il 15 maggio 1956 e 

residente a Scandicci (FI) in via Amendola, 19; 

- LO MONACO Giovanni nato a S. Cataldo (CL) il 9 dicembre 1963 

e residente a Bologna in via Pietramellara, 7/2; 

é stata costituita l'"ASSOCIAZIONE ITALIANA BASEBALL giocato da 

CIECHI", d'ora innanzi chiamata Associazione, Organizzazione non 

lucrativa di utilità sociale in breve denominabile anche come 

"AIBXC Onlus". 

L'AIBXC Onlus userà nella denominazione e in qualsivoglia segno 

distintivo o comunicazione rivolta al pubblico la locuzione 

Organizzazione non lucrativa di utilità sociale o l'acronimo 

"Onlus". 

Al momento della iscrizione nel Registro Unico Nazionale del Terzo 

Settore la precedente locuzione “Organizzazione non lucrativa di 

utilità sociale" o l'acronimo "Onlus”, sarà sostituita da "Ente 

del Terzo Settore" o "ETS". 

2 - Sede 

1 - L'Associazione ha sede in Bologna, all'indirizzo fissato con 

delibera del Consiglio Direttivo; il Consiglio Direttivo può 

istituire sedi secondarie ed uffici anche in altre località. 

3 - Oggetto e Scopo 

1 - L'Associazione non ha scopo di lucro e intende operare in 

osservanza di quanto previsto dal D.Lgs. 3 luglio 2017, n. 117 

(Codice del Terzo Settore), perseguendo finalità civiche, 

solidaristiche e di utilità sociale, mediante lo svolgimento in 



         

via esclusiva o principale delle attività di cui all’art. 5, comma 

1: lett. t) organizzazione e gestione di attività sportive 

dilettantistiche e lett. u) beneficienza, o erogazioni di denaro, 

beni o servizi a sostegno di persone svantaggiate o di attività 

di interesse generale. Essa persegue esclusivamente finalità di 

solidarietà sociale nel campo dello sport dilettantistico - 

baseball - giocato da ciechi. La sua attività principale consiste 

nello: 

a) svolgere una attività istruttiva e divulgativa del BXC - 

Baseball giocato da Ciechi - mediante conferenze, letture, 

pubblicazioni e distribuzione di idoneo materiale; 

b) promuovere l'organizzazione annuale del Campionato Italiano 

e/o Tornei e/o Partite dimostrative di BXC, realizzati 

esclusivamente attraverso la neo-costituita "LEGA ITALIANA 

BASEBALL CIECHI E IPOVEDENTI"; 

c) organizzare la partecipazione di squadre italiane a incontri 

internazionali di BXC o di altre discipline a esso affini, 

direttamente o attraverso la predetta "LEGA ITALIANA BASEBALL 

CIECHI E IPOVEDENTI"; 

d) effettuare a livello internazionale la ricerca di Paesi che 

già pratichino lo sport del baseball per ciechi, ovvero si 

mostrino interessati, attraverso i propri relativi organismi di 

rappresentanza ad avviarne la pratica o a intensificarla al fine  

di inserirli in un più ampio circuito di incontri internazionali; 

e) svolgere in genere tutte le attività che si riconoscano utili 

per la acquisizione di fondi per il raggiungimento dei fini che 

l'Associazione si propone, anche attraverso raccolte pubbliche 

effettuate occasionalmente, mediante offerte di beni di modico 

valore o di servizi di sovventori, in concomitanza di 

celebrazioni, ricorrenze o campagne di sensibilizzazione. 

2 - L'AIBXC Onlus non svolgerà in modo assoluto attività diverse 

da quelle menzionate all'art. 10, comma 1, lett. a) del D. Lgs. 

4 dicembre 1997, n.460, ad eccezione di quelle ad esse 

direttamente connesse. La presente disposizione perderà 

efficacia al momento dell'iscrizione nel Registro Unico Nazionale 

del Terzo Settore. 

L’Associazione potrà svolgere in via secondaria e strumentale 

anche attività diverse da quelle di interesse generale indicate 

nel precedente comma 1, in aderenza ai criteri e ai limiti 

stabiliti dal decreto indicato nell’art. 6 del D.Lgs. 117/2017 

e tenendo conto dell’insieme delle risorse impiegate in tali 

attività rispetto a quelle impiegate nelle attività di interesse 

generale, incluse, in entrambi i casi, anche le risorse volontarie 

e gratuite. 

3 - Sono beneficiari privilegiati dell'attività della 

Associazione le società e associazioni sportive di BXC per le 

quali l'Associazione promuove l'organizzazione del Campionato di 

Coppe e di partite dimostrative, realizzati principalmente 

attraverso le squadre aderenti alla "LEGA ITALIANA BASEBALL 

CIECHI E IPOVEDENTI". 



         

4 - Patrimonio ed entrate dell'Associazione 

1 - Il patrimonio dell'Associazione è costituito dai beni mobili 

e immobili che pervengono all'Associazione a qualsiasi titolo, 

da elargizioni o contributi da parte di Enti pubblici e privati 

o persone fisiche, dagli avanzi netti di gestione. 

2 - Il fondo di dotazione iniziale dell'Associazione è stato 

costituito dai versamenti effettuati dai fondatori all'atto della 

costituzione della Associazione. Il patrimonio dell'Associazione 

è utilizzato per lo svolgimento dell'attività statutaria ai fini 

dell'esclusivo perseguimento di finalità civiche, solidaristiche 

e di utilità sociale.  

3 - Per l'adempimento dei suoi compiti l'Associazione dispone 

delle seguenti entrate: 

- dei versamenti effettuati dai fondatori originari, dei 

versamenti ulteriori effettuati da detti fondatori e da quelli 

effettuati da tutti coloro che aderiscono all'Associazione; 

- dei redditi derivanti dal suo patrimonio; 

- dalle entrate derivanti dallo svolgimento delle attività di 

interesse generale e di quelle diverse esercitate nel rispetto 

dei limiti indicati nell'art. 3 del presente statuto; 

- di ogni altro introito dovuto alla liberalità di persone ed Enti 

privati e pubblici. 

4 - Il Consiglio Direttivo periodicamente stabilisce la quota di 

versamento minimo da effettuarsi all'Associazione da parte di chi 

intende aderire.  

5 -  Il Consiglio Direttivo periodicamente fissa altresì la quota 

associativa annuale da versare. E' comunque facoltà dei soci 

effettuare versamenti ulteriori rispetto a quello originario e 

alle quote associative annuali. Il Consiglio Direttivo può 

stabilire l'esonero dal versamento della quota associativa 

annuale per i fondatori e per i benemeriti dell'Associazione. 

6 - I versamenti al fondo di dotazione possono essere di qualsiasi 

entità, fatti salvi i versamenti minimi come sopra determinati, 

e sono comunque a fondo perduto; in nessun caso, e quindi nemmeno 

in caso di scioglimento della Associazione né in caso di morte, 

di estinzione, di recesso o di esclusione dalla Associazione, può 

pertanto farsi luogo alla ripetizione di quanto versato alla 

Associazione a titolo di versamento al fondo di dotazione o di 

quota associativa annuale. 

7 - Il versamento non crea altri diritti di partecipazione e, 

segnatamente, non crea quote indivise di partecipazione 

trasmissibili a terzi, né per successione a titolo particolare 

né per successione a titolo universale. 

5 - Soci fondatori, ordinari, benemeriti e beneficiari 

1 - Sono soci dell'Associazione: 

- i fondatori; 

- i soci ordinari  

- i benemeriti. 

2 - L'adesione all'Associazione è a tempo indeterminato e non può 

essere disposta per un periodo temporaneo. 



         

3 - L'adesione all'Associazione comporta per il socio maggiore 

di età, il diritto di voto nell'Assemblea per l'approvazione e 

le modificazioni dello Statuto e dei Regolamenti e per la nomina 

degli organi direttivi dell'Associazione. 

4 - Sono fondatori coloro che hanno partecipato alla costituzione 

dell'originario fondo di dotazione dell'Associazione stessa. 

5 - Sono soci ordinari dell'Associazione coloro che aderiscono 

all'Associazione nel corso della sua esistenza. 

6 - Sono benemeriti dell'Associazione coloro che effettuano 

versamenti al fondo di dotazione ritenuti di particolare 

rilevanza dal Consiglio Direttivo. 

7 - La qualifica di socio si acquisisce in seguito alla 

presentazione da parte degli interessati di un’apposita domanda 

scritta di associazione accettata dal Consiglio Direttivo. 

8 - Nella domanda di ammissione, l’interessato dichiara di 

conoscere ed accettare integralmente il presente Statuto, gli 

eventuali regolamenti e di attenersi alle deliberazioni 

legalmente adottate dagli organi associativi. La deliberazione 

di ammissione deve essere comunicata all'interessato e annotata, 

a cura del Consiglio Direttivo, nel libro dei soci.  

9 - In caso di mancato accoglimento della domanda di ammissione, 

il Consiglio Direttivo deve, entro 60 giorni, motivare la 

deliberazione di rigetto e comunicarla all’interessato il quale, 

entro 60 giorni dal ricevimento della comunicazione, può chiedere 

che sull’istanza si pronunci l’Assemblea, la quale, se non 

appositamente convocata, delibererà in occasione della prima 

riunione successiva. 

10 - Chiunque aderisca all'Associazione può in qualsiasi momento 

notificare la sua volontà di recedere dal novero dei partecipi 

all'Associazione stessa; tale recesso ha efficacia dall'inizio 

del secondo mese successivo a quello nel quale il Consiglio 

Direttivo riceva la notifica, per lettera raccomandata a.r., 

della volontà di recesso. 

11 - In presenza di gravi motivi chiunque partecipi 

all'Associazione può essere escluso con deliberazione del 

Consiglio Direttivo. L'esclusione ha effetto dal trentesimo 

giorno successivo alla notifica, per lettera raccomandata a.r., 

del provvedimento di esclusione, il quale deve contenere le 

motivazioni per le quali l'esclusione sia stata deliberata. Nel 

caso in cui l'escluso non condivida le ragioni dell'esclusione, 

egli può adire l'Assemblea, la quale ratificherà o revocherà 

l'esclusione alla prima occasione utile. Può essere motivo di 

esclusione il mancato pagamento della quota associativa annuale. 

6 - Organi dell'Associazione 

1 - Sono organi dell'Associazione: 

- l'Assemblea  

- il Presidente  

- il Vice Presidente  

- il Consiglio Direttivo 

- il Segretario  



         

- il Tesoriere 

- l'Organo di controllo 

7 - L' Assemblea 

1 - L'assemblea è composta da tutte le categorie di soci. 

2 - L'Assemblea ordinaria si riunisce almeno una volta all'anno 

per l'approvazione del bilancio di esercizio e, se predisposto, 

per l'approvazione del bilancio o rendiconto preventivo; nonché, 

per l'approvazione del bilancio sociale, nei casi di obbligo di 

legge o di volontaria redazione. Essa inoltre: 

- provvede alla elezione, con cadenza triennale del Presidente, 

del Consiglio Direttivo e dell'Organo di controllo; 

- delinea gli indirizzi generali dell'attività 

dell'Associazione; 

- delibera sull'eventuale destinazione di utili o avanzi di 

gestione comunque denominati, nonché di fondi, riserve o capitale 

durante la vita dell'Associazione stessa, qualora ciò sia 

consentito dalla legge o dal presente Statuto; 

- può stabilire la corresponsione ai componenti il Consiglio 

Direttivo di emolumenti individuali annui nel rispetto di quanto 

stabilito dall'art. 8 del D.Lgs. 117/2017, e fino alla iscrizione 

al Registro Unico Nazionale del Terzo settore, non superiori al 

compenso massimo previsto dall'art. 10, comma 6, lett. c) del 

D.Lgs. 4 dicembre 1997, n. 460; nonché il rimborso delle spese 

documentate sostenute per ragioni dell'ufficio ricoperto. Essa 

delibera, inoltre, il compenso spettante all'Organo di controllo. 

3 - L'Assemblea, inoltre, sia ordinaria che straordinaria, è 

convocata dal Presidente ogni qualvolta questi lo ritenga 

opportuno oppure ne sia fatta richiesta da almeno un terzo dei 

soci o da almeno due terzi dei consiglieri oppure dall'Organo di 

controllo. 

4 - L'Assemblea straordinaria:  

- delibera sulle modifiche al presente Statuto; 

- delibera lo scioglimento e la liquidazione dell'Associazione 

e la devoluzione del suo patrimonio. 

5 - Le Assemblee sia ordinaria che straordinaria sono convocate 

mediante comunicazione scritta, inviata anche a mezzo telefax o 

e-mail, con almeno sette giorni di preavviso, salvo i casi di 

urgenza in cui ne saranno sufficienti tre. 

6 - All'assemblea possono intervenire, con diritto di voto, tutti 

i soci. 

7 - Ogni socio ha diritto a un voto. E' previsto in uno il numero 

massimo delle deleghe. 

8 - L’Assemblea ordinaria, e quella straordinaria per le delibere 

riguardanti modifiche dell'atto costitutivo e dello statuto, è 

validamente costituita con la presenza della maggioranza dei soci 

e delibera a maggioranza dei presenti; in seconda convocazione 

la deliberazione è valida qualunque sia il numero degli 

intervenuti. L’Assemblea straordinaria, per le delibere 

concernenti trasformazione, fusione o scissione 

dell’Associazione delibera con la presenza di almeno tre quarti 



         

dei soci e il voto favorevole della maggioranza dei presenti; per 

lo scioglimento dell’Associazione e la devoluzione del 

patrimonio, delibera con la presenza e il voto favorevole di 

almeno tre quarti dei soci. 

9 - L'Assemblea delibera per alzata di mano. 

10 - Le Assemblee ordinaria e straordinaria sono presiedute dal 

Presidente dell'Associazione e in sua assenza dal vice 

Presidente; in assenza di entrambi dal membro più anziano del 

Consiglio Direttivo. 

11 - Il Presidente dell'Assemblea nomina un Segretario, che può 

anche essere il Segretario dell'Associazione, scegliendolo tra 

i soci presenti. Di ogni Assemblea verrà redatto e trascritto su 

apposito libro il relativo verbale che verrà firmato dal 

Presidente dell'Assemblea e dal Segretario. 

8 - Il Presidente  

1 - Il Presidente è eletto dall'Assemblea ordinaria, resta in 

carica tre anni ed è rieleggibile.  

2 - Al Presidente dell'Associazione spetta la rappresentanza 

dell'Associazione stessa di fronte ai terzi e anche in giudizio. 

Su deliberazione del Consiglio Direttivo, il Presidente può 

attribuire la rappresentanza per specifici atti od operazioni a 

favore dell'Associazione anche a estranei al Consiglio stesso. 

3 -  In casi eccezionali di necessità e urgenza il Presidente può 

anche compiere atti  di ordinaria o di straordinaria 

amministrazione ma in tal caso deve contestualmente convocare il 

Consiglio Direttivo per la ratifica del suo operato. 

4 - Il Presidente convoca e presiede le Assemblee ordinaria e 

straordinaria, il Consiglio Direttivo e ne cura l'esecuzione 

delle relative deliberazioni, sorveglia il buon andamento 

amministrativo dell'Associazione, verifica l'osservanza dello 

Statuto e dei regolamenti, ne promuove la riforma ove se ne 

presenti la necessità. 

5 - Il Presidente dell'Associazione ha potere di vigilanza sugli 

organi dell'Associazione a esclusione dell'Organo di controllo. 

9 - Il Vice Presidente   

1 - Il Vice Presidente è eletto dal Consiglio Direttivo nella sua 

prima riunione. 

2 - Sostituisce il Presidente in ogni sua attribuzione ogni 

qualvolta questi sia impedito all'esercizio delle proprie 

funzioni. Il solo intervento del Vice Presidente costituisce per 

i terzi prova dell'impedimento del Presidente. 

10 - Il Consiglio Direttivo 

1 - L'Associazione è amministrata da un Consiglio Direttivo 

composto da cinque a nove membri, compreso il Presidente, eletti 

dall'Assemblea. La Fondazione Isabella Seràgnoli ha facoltà di 

proporre la candidatura di 2 componenti su un Consiglio di cinque, 

di sei, o di sette, e di 3 su un Consiglio di otto o di nove membri.        

2 - Il Consiglio Direttivo dà seguito alle deliberazioni 

dell'Assemblea e resta in carica tre anni ed i suoi membri sono 

rieleggibili. 



         

3 - Se vengono a mancare uno o più componenti, gli altri provvedono 

a sostituirli, purchè la maggioranza sia sempre costituita da 

membri nominati dall' Assemblea e i componenti così nominati 

restano in carica fino alla successiva Assemblea; se viene meno 

la maggioranza dei componenti, quelli rimasti in carica devono 

convocare l'Assemblea perché provveda alla sostituzione dei 

mancanti; coloro che siano così nominati scadono insieme con 

quelli in carica all'atto della loro nomina.  

4 - Nella sua prima riunione il Consiglio Direttivo nomina il Vice 

Presidente, il Segretario e il Tesoriere. 

- Presidente e Tesoriere sono ruoli compatibili, 

- Vice Presidente e Tesoriere sono ruoli compatibili, 

- Segretario e Tesoriere sono ruoli compatibili. 

5 - Il Consiglio Direttivo è investito di ogni potere per decidere 

sulle iniziative da prendere e sui criteri da seguire per il 

conseguimento e l'attuazione degli scopi dell'Associazione, 

nonché per la sua direzione e amministrazione ordinaria e 

straordinaria. In particolare, il Consiglio: 

a) fissa le direttive per l'attuazione dei compiti statutari, 

stabilendone le modalità e le responsabilità operative, e ne 

controlla la esecuzione; 

b) decide sugli investimenti patrimoniali; 

c) delibera il bilancio di esercizio, ed eventualmente il bilancio 

preventivo predisposti dal Tesoriere, nonché il bilancio sociale, 

nei casi di obbligo di legge o di volontaria redazione, prima che 

siano presentati per approvazione all'Assemblea; 

d) determina l'importo delle quote associative annuali; 

e) delibera sull'ammissione dei soci; 

f) delibera con provvedimento motivato sulla esclusione dei soci 

di qualunque categoria essi siano; 

g) individua le attività diverse da quelle di interesse generale 

di cui all’art. 3 del presente Statuto; 

h) approva eventuali Regolamenti necessari allo svolgimento delle 

proprie attività. 

6 - Il Consiglio si riunisce tutte le volte che il Presidente lo 

ritenga necessario, previo accordo con l'Ufficio di Presidenza 

- composto da Presidente, vice Presidente e Segretario - o ne sia 

fatta richiesta scritta da almeno metà dei suoi membri e comunque 

almeno una volta all'anno per deliberare in ordine al bilancio 

di esercizio, all'eventuale bilancio preventivo e al bilancio 

sociale nei casi di obbligo di legge o di volontaria redazione, 

da presentare all'Assemblea, nonché in ordine all'importo delle 

quote associative.  

7 - Il Consiglio Direttivo è validamente costituito con la 

presenza di almeno la metà dei suoi membri e delibera a maggioranza 

dei presenti. Il Consiglio è presieduto dal Presidente, in sua 

assenza dal Vice Presidente; in assenza di entrambi dal più 

anziano in età dei Consiglieri presenti. 

8 - Le riunioni del Consiglio sono convocate a mezzo di 

comunicazione scritta, anche a mezzo telefax o e-mail, da inviarsi 



         

a ciascun membro con preavviso di almeno  tre giorni. Delle 

riunioni del Consiglio verrà redatto e trascritto su apposito 

libro il relativo verbale che verrà firmato dal Presidente e dal 

Segretario.  

11 - Il Segretario  

1 - Il Segretario è eletto dal Consiglio Direttivo scegliendolo 

tra i Consiglieri e svolge la funzione di verbalizzazione delle 

adunanze dell'Assemblea e del Consiglio Direttivo; coadiuva, 

inoltre, il Presidente e il Consiglio Direttivo nell'esplicazione 

delle attività esecutive che si rendano necessarie o opportune 

per il funzionamento dell'amministrazione dell'Associazione. 

2 - Il Segretario cura la tenuta del Libro dei verbali delle 

Assemblee, del Consiglio Direttivo, nonché del libro dei soci 

della Associazione. 

12 - Il Tesoriere 

1 - Il Tesoriere è eletto dal Consiglio Direttivo scegliendolo 

tra i Consiglieri, cura la gestione della cassa dell'Associazione 

e ne tiene contabilità, effettua le relative verifiche, controlla 

la tenuta dei libri contabili, predispone, dal punto di vista 

contabile, il bilancio consuntivo e quello preventivo, 

accompagnandoli da idonea relazione contabile. Il Consiglio 

Direttivo può decidere di non attribuire ruolo e funzioni di 

Tesoriere ad alcun Consigliere. In questo caso il ruolo di 

Tesoriere è assunto automaticamente dal Presidente. 

13 - Libri dell'Associazione 

1 - Oltre alla tenuta dei libri prescritti dalla legge, 

l'Associazione tiene il libro dei verbali delle Adunanze e delle 

Deliberazioni dell'Assemblea, del Consiglio Direttivo, 

dell'Organo di controllo, nonché il libro dei soci della 

Associazione. 

2 - I soci hanno diritto di esaminare i libri sociali, facendone 

apposita richiesta scritta con evidenziazione dei motivi. 

L’Associazione vi provvederà nel termine di trenta giorni, 

consentendo anche l’acquisizione di copie a spese del 

richiedente. 

14 - L'Organo di controllo 

1 - L’Associazione può dotarsi di un organo di controllo in forma 

monocratica. Si applica l'art. 2399 c.c. e il componente deve 

essere scelto tra le categorie di soggetti di cui all'articolo 

2397, secondo comma c.c.. 

2 - L'organo di controllo vigila sull'osservanza della legge e 

dello statuto e sul rispetto dei principi di corretta 

amministrazione, nonché sull'adeguatezza dell'assetto 

organizzativo, amministrativo e contabile e sul suo concreto 

funzionamento. Esso può esercitare inoltre, al superamento dei 

limiti di cui all'articolo 31, comma 1 del D.Lgs 117/2017, la 

revisione legale dei conti. In tal caso l'organo di controllo è 

costituito da un revisore legale iscritto nell'apposito registro.  

3 - L'organo di controllo esercita inoltre compiti di monitoraggio 

dell'osservanza delle finalità civiche, solidaristiche e di 



         

utilità sociale ed attesta che il bilancio sociale sia stato 

redatto in conformità alle linee guida. Il bilancio sociale dà 

atto degli esiti del monitoraggio svolto dall'organo di 

controllo. 

4 - L'organo di controllo può in qualsiasi momento procedere ad 

atti di ispezione e di controllo, e a tal fine, può chiedere agli 

amministratori notizie sull'andamento delle operazioni sociali 

o su determinati affari. 

5 - La nomina dell’Organo di controllo è comunque obbligatoria 

quando per due esercizi consecutivi siano superati due dei 

seguenti limiti: 

- totale dell'attivo dello stato patrimoniale: 110.000 euro; 

ricavi, rendite, proventi, entrate comunque denominate: 220.000 

euro;  

- dipendenti occupati in media durante l'esercizio: 5 unità. 

L'obbligo di nomina cessa se, per due esercizi consecutivi, i 

predetti limiti non vengono superati. Nel caso di variazione per 

legge dei limiti suindicati, si applicheranno le disposizioni 

pro-tempore vigenti.  

6 - La nomina dell'organo di controllo è altresì obbligatoria 

quando siano stati costituiti patrimoni destinati. 

7 - Salvo quanto previsto dal comma 2) del presente articolo, 

l’Associazione è tenuta a nominare un revisore legale dei conti 

o una società di revisione legale iscritti nell’apposito registro 

quando siano superati, per due esercizi consecutivi, due dei 

seguenti limiti: 

a) totale dell'attivo dello stato patrimoniale: 1.100.000 euro;  

b) ricavi, rendite, proventi, entrate comunque denominate: 

2.200.000 euro;  

c) dipendenti occupati in media durante l'esercizio: 12 unità. 

La nomina è altresì obbligatoria quando siano stati costituiti 

patrimoni destinati ai sensi dell'articolo 10. 

8 - L'obbligo di cui al precedente comma 7) cessa se, per due 

esercizi consecutivi, i predetti limiti non vengono superati. Nel 

caso di variazione per legge dei limiti suindicati, si 

applicheranno le disposizioni pro-tempore vigenti. 

15 - Bilancio di esercizio e preventivo 

1 - Gli esercizi dell'Associazione chiudono il 31 dicembre di ogni 

anno. L'Associazione annualmente redige il bilancio di esercizio 

formato dallo stato patrimoniale, dal rendiconto gestionale, con 

l'indicazione, dei proventi e degli oneri, dell'ente, e dalla 

relazione di missione che illustra le poste di bilancio, 

l'andamento economico e gestionale dell'ente e le modalità di 

perseguimento delle finalità statutarie. 

2 - Il bilancio di esercizio deve essere depositato presso la sede 

dell'Associazione nei quindici giorni che precedono l'Assemblea 

convocata per la relativa approvazione a disposizione di tutti 

coloro che abbiano motivato interesse a prenderne visione. 

3 - In caso di redazione del bilancio preventivo lo stesso viene 

predisposto dal Tesoriere e presentato al Consiglio Direttivo per 



         

le relative deliberazioni. 

16 - Avanzi di gestione e divieto di distribuzione anche indiretta 

di utili 

1 - All'Associazione è vietato distribuire, anche in modo 

indiretto, utili o avanzi di gestione comunque denominati, nonché 

fondi, riserve o capitale durante la  vita dell'Associazione 

stessa, a meno che la destinazione o la distribuzione non siano 

imposte per legge o siano effettuate a favore di altre 

Organizzazioni non lucrative di utilità sociale (Onlus) che per 

legge, Statuto e Regolamento facciano parte della medesima e 

unitaria struttura. 

2 - L'Associazione ha l'obbligo di impegnare gli utili o gli avanzi 

di gestione per la realizzazione delle attività istituzionali e 

di quelle a esse direttamente connesse. 

3 - Successivamente alla iscrizione al Registro Unico Nazionale 

del Terzo Settore, all'Associazione è, in ogni caso, vietata la 

distribuzione, anche indiretta, di utili ed avanzi di gestione, 

fondi e riserve comunque denominate a fondatori, associati, 

lavoratori e collaboratori, amministratori ed altri componenti 

degli organi sociali, anche nel caso di recesso o di ogni altra 

ipotesi di scioglimento individuale del rapporto associativo. Si 

considerano, in ogni caso, distribuzione indiretta di utili: 

a) la corresponsione ad amministratori, sindaci e a chiunque 

rivesta cariche sociali di compensi individuali non proporzionati 

all'attività svolta, alle responsabilità assunte e alle 

specifiche competenze o comunque superiori a quelli previsti in 

enti che operano nei medesimi o analoghi settori e condizioni;  

b) la corresponsione a lavoratori subordinati o autonomi di 

retribuzioni o compensi superiori del quaranta per cento rispetto 

a quelli previsti, per le medesime qualifiche, dai contratti 

collettivi di cui all'articolo 51 del decreto legislativo 15 

giugno 2015, n. 81, salvo comprovate esigenze attinenti alla 

necessità di acquisire specifiche competenze ai fini dello 

svolgimento delle attività di interesse generale di cui 

all'articolo 5, comma 1, lettere b), g) o h) del D.Lgs. 117/2017;  

c) l'acquisto di beni o servizi per corrispettivi che, senza 

valide ragioni economiche, siano superiori al loro valore 

normale;  

d) le cessioni di beni e le prestazioni di servizi, a condizioni 

più favorevoli di quelle di mercato, a soci, associati o 

partecipanti, ai fondatori, ai componenti gli organi 

amministrativi e di controllo, a coloro che a qualsiasi titolo 

operino per l'organizzazione o ne facciano parte, ai soggetti che 

effettuano erogazioni liberali a favore dell'organizzazione, ai 

loro parenti entro il terzo grado ed ai loro affini entro il 

secondo grado, nonché alle società da questi direttamente o 

indirettamente controllate o collegate, esclusivamente in 

ragione della loro qualità, salvo che tali cessioni o prestazioni 

non costituiscano l'oggetto dell'attività di interesse generale;  

e) la corresponsione a soggetti diversi dalle banche e dagli 



         

intermediari finanziari autorizzati, di interessi passivi, in 

dipendenza di prestiti di ogni specie, superiori di quattro punti 

al tasso annuo di riferimento (il predetto limite può essere 

aggiornato con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche 

sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle 

finanze). 

17 - Scioglimento 

1 - In caso di scioglimento per qualunque causa, l'Associazione 

assume l'obbligo di devolvere il suo patrimonio ad altre 

Organizzazioni non lucrative di utilità sociale (Onlus) o ai fini 

di pubblica utilità, sentito l'organismo pubblico a ciò deputato. 

In caso di estinzione o scioglimento, successivo all'iscrizione 

dell'Associazione nel Registro Unico Nazionale del Terzo Settore, 

il patrimonio residuo sarà devoluto - previo parere positivo del 

competente Ufficio regionale del Registro Unico Nazionale del 

Terzo Settore - ad altri Enti del Terzo Settore, in osservanza 

a quanto stabilito da apposita delibera all’uopo assunta 

dall’Assemblea e, salva diversa destinazione imposta dagli uffici 

di cui sopra o dalla legge, con preferenza alla "LEGA ITALIANA 

BASEBALL CIECHI E IPOVEDENTI". 

18 - Clausola compromissoria  

1 - Qualunque controversia insorgente tra i soci ovvero tra i soci 

e l'Associazione che abbia ad oggetto diritti disponibili 

relativi al rapporto sociale è rimessa al giudizio di un arbitro 

nominato su istanza della parte più diligente dal Presidente del 

Tribunale competente per territorio e decide in via rituale 

secondo diritto. 

2 - Il presente articolo è vincolante per l'Associazione e per 

tutti i soci, inclusi coloro la cui qualità di socio è oggetto 

della controversia. 

3 - Sono rimesse al giudizio arbitrale, secondo le modalità sopra 

esposte, anche le controversie promosse da componenti il 

Consiglio Direttivo, liquidatori e Organo di controllo, ovvero 

nei loro confronti e in tale caso il giudizio, a seguito 

dell'accettazione dell'incarico, è vincolante per costoro. 

4 - I soci, inoltre, rimettono ad un giudizio arbitrale definitivo 

la risoluzione delle controversie che siano originate dalla loro 

attività sportiva. Per quanto riguarda la composizione, i poteri, 

le procedure ed il lodo, si intendono qui richiamati espressamente 

gli articoli 52 (“Sistema di giustizia e Arbitrato per lo sport”) 

e 53 (“Arbitrato federale”) dello Statuto e gli articoli 4.21 

(“Procedure arbitrali”) e seguenti (4.22 - 4.29) del Regolamento 

di giustizia della F.I.B.S.. 

19 - Legge applicabile 

1 - Per disciplinare ciò che non sia previsto dal presente Statuto, 

si deve fare riferimento alle norme in materia di enti contenute 

nel libro I del Codice civile; nonché alle disposizioni del D.Lgs. 

4 dicembre 1997, n.460 e del D.Lgs. 3 luglio 2017, n. 117. 

2 - Le disposizioni del presente Statuto che presuppongono 

l’istituzione e l’operatività del Registro Unico Nazionale del 



         

Terzo Settore, ovvero l’adozione di successivi provvedimenti 

normativi, si applicheranno e produrranno effetti nel momento in 

cui, rispettivamente, il medesimo Registro verrà istituito e sarà 

operante ai sensi di legge ed i medesimi successivi provvedimenti 

attuativi saranno emanati ed entreranno in vigore. Le clausole 

statutarie incompatibili o in contrasto con la disciplina del 

Codice del Terzo Settore debbono intendersi cessate nella loro 

efficacia a decorrere dall’entrata in vigore del Registro Unico 

Nazionale del Terzo Settore. 
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